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Aida alle Piramidi A Ila Rai aumenta 
è stato un grande trionfo dello spettacolo 
e del business. Ecco come la musica 
di Verdi ha gareggiato con il lascino dei luoghi 

la tensione: i sindacati denunciano 
la piaga degli appalti, 
i giornalisti l'abbandono delle sedi regionali 

CULTURA t SPETTACOLI 

fedisco, dunque sono 
• • Michel Malfesoll socio
logo, Insegna alla Sorbona di 
Parigi e dirige un centro di 
ricerche sui comportamenti 
sociali nella quotidianità, 
Alessandro Salvini Invece, 
psicologo, è docente di Teo
ria delle personalità all'uni
versità di Padova Tra breve 
saranno In libreria del primo 
Nea tribalismo (Armando) e 
del secondo // rito aggressi
vo (Giunti), rispettivamente 
un saggio sul rapporto indivi
duo e gruppo nella società 
post-moderna e una raccolta 
di saggi sulla cultura della 
violenza giovanile 

Ho receritemente incon
tralo Malfesoll e Salvinl. in 
luoghi e tempi diversi. Quella 
che segue è una sintesi delle 
cose che ci siamo detti, una 
specie di tavola rotonda a di
sianza, o, se preferite, il reso
conto di un viaggio nella 
realtà e nell'Immaginario 
d'oggi e In particolare delle 
giovani generazioni. Olà' 
realtà e immaginarlo. Ma l i 
distinzione ha ancora un sen
to? Un no deciso sarebbe 
torse una forzatura, E certo 
però che I due termini non 
riescono pio a delimitare due 
sfere chiaramente definite e 
separate fra loro da un lato 
le condizioni materiali di vi
ta, dall'altro I desideri incon
testati, le fantasie, I sogni, le 
cause del confondersi di 
realtà e Immaginarlo sono 
molteplici Se ne possono 
perà sintetizzare gli aspetti 
allenii, Osservando Innanzi-
lutto come II relativo e diffu
so benessere raggiunto nelle 
società post-Industriali, Il ca
rattere «immateriale' che ha 
assunto la produzione, l'av
vento dell'era telematica e 
della società dell'Immagine 
abbiano teneramente scardi
nato Il sistema tradizionale di 
valori 

A livello immaginano è 
venuta cosi facendosi strada 
l'idea che siamo tutti ugual
mente disperati, ma anche 
lutti ugualmente In grado di 
guadagnar riva, di raggiunge
re la >lerra promessa» Fuor 
di metafora che ci siano per 
tutti uguali possibilità di sali
re I gradini della scala socia
le, di costruirsi una vita su mi
sura, di sovvertire l'eventuale 
destino sfavorevole Per qua
l i ragione? Essenzialmente 
perchè il successo, la ric
chezza! la riuscita sociale, la 
felicità, Il piacere sono diven
tati delle Immagini Delle im
magini a disposizione, non 
plùlontane, Inaccessibili, ma 

Due saggi di Maffesoli 
e Salvini dedicati 
alle forme della violenza 
nella società d'oggi 

Il gruppo, Tautoaffermazione 
la trasgressione 
Ecco un ritratto 
del teppista postmoderno 
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Un grappo di giovani tifosi con i loro segni di riconoscimento 

vicine, a portata di mano, di 
telecomando, di pubblicità, 
di supermarket Basta aderi
re, identificarsi, in un'Imma* 
8ine di successo ed ecco che 

gioco è fatto Non sono più 
nessuno ma qualcuno Ho 
un'Immagine e dunque esi
sto, 

Salvlnt mi suggerisce una 
stupenda citazione d) Henry 
James «Date a un uomo un 
palo di stivali e fuori di casa 
troverà la giungla» Ed ecco 
infatti le nostre città popolar
si di fuoristrada, di genie ve
stita da boscaiolo canadese, 
di apprendisti dell'avventura 
metropolitana Maffesoli si 
sofferma invece su! tramonto 
delle "grandi categorie», qua
le ad esemplo quella di indi
viduo Oggi infatti l'Individuo 

non esiste più esiste la per
sona Perché I individuo è 
uno mentre la persona può 
essere più d'una a seconda 
della maschera che decide di 
indossare Ed attualmente la 
possibilità di cambiare ma
schera, di travestirsi, di muta
re, sia pure per un momento, 
identità - in una parola di 
sovvertire, di confondere la 
realtà - si e accresciuta co
me mal in passato Maschera 
e vertigine - per usare le due 
celebn definizioni di Roger 
Caìllois - vale a dire camuffa
mento e stordimento, tra
sgressione ed estasi, benché 
proprie e costitutive delle so
cietà arcaiche e tradizionali, 
sono venute risorgendo nella 
società post-industriale In 
forme e luoghi molteplici 

nelle discoteche e negli sta
di, nel tunsmo d avventura e 
negli sport estremi, nel molti
plicarsi delle occasioni di fe
sta e di trasgressione carne* 
valesca (ma anche alimenta
re, sessuale), nel diffondersi 
dell'uso di eccitanti, psico* 
[armaci, droghe 

In tutte queste manifesta* 
zioni «dionisiache» è eviden
te il desiderio di fuga, di eva
sione, di rifiuto dell'ordine 
Ma non dell ordine sistemico 
quanto piuttosto dell ordine 
che repnme le pulsioni il de-
sideno e che assegna ad 
ognuno ruoli fissi e percorsi 
di vita obbligati a partire dal
ia propria collocazione so
ciale reale (provenienza fa
miliare, tipo d educazione, 

scolarità, reddito, ecc) Il 
problema allora non e più 
quello di cambiare, di ipotiz
zare e di perseguire un altro 
ordine, un altra società ben
sì quello di trasgredire, di mi
metizzarsi, di evadere dalla 
propna condizione Emble
matico ed esemplificativo è il 
fatto che anche i ceti sociali 
più svantaggiati, anziché cer
care di emancipare la prò* 
pria condizione, vogliano 
ora, più semplicemente, fug
gire da essa E ciò e più facile 
investendo m capitale simbo 
lieo, aderendo a certe imma
gini di consumo 0 abito, la 
macchina, la vacanza, ecc ) 
che cercando di imporre un 
sistema sociale alternativo a 
quello dominante 

Questa possibilità di mi
metizzarsi di apparire come 
altro rispetto a ciò che le 
coordinate lavo-
ro/redd ito/appartenenza so
ciale presupporrebbero crea 
però non pochi problemi, 
d ordine collettivo e indivi
duale I allentarsi del legame 
sociale, incertezze di status, 
cnsi d'identità fra gli altri 
Perche dietro gli scenan da 
Cinecittà che fanno ormai da 
sfondo permanente alla no
stra quotidianità e è il nulla, ti 
vuoto L altra (accia della 
realta inghiottita dallo spetta
colo è l'incomunicabilità, la 
solitudine Ecco allora che, a 
ben leggere fra le righe, no
nostante le attuali parole 
d'ordine siano individuali

smo e successo, et si accorge 
che lentamente sta risorgen
do il gruppo, la voglia di rico
noscersi, di mettere radici, di 
condividere con altri valon, 
cultura e pratiche comuni E 
il «neo tribalismo», un misto 
di arcaicità e modernità con 
le sue tribù del calcio, le sue 
tribù religiose, le sue tnbu 
musicali le sue tribù di «pani-
nari» le sue tribù sessuali, t 
cui membn per comunicare 
fra loro utilizzano in Francia 
il «minitel» (l informazione 
telematica) e ut Italia i gior
nali (da «Cronaca vera» a 
«Cosmopolitan») che ospita
no pagine di «ricerca par
tner» 

L'adesione al gruppo, per 
il frammentato e segmentato 
mondo giovanile, risponde 
sostanzialmente a un biso
gno d identità Esso olire in
fatti non solo modelli di 
comportamento ma anche n-
compense (sotto forma di 
cnten di autovalutazione po
sitiva), non solo opportunità 
d'incontro ma anche occa
sioni «per dar prova di sé» Il 
giovane che decide di «pas
sare all'azione» (invadendo il 
campo da gioco, tirando sas
si alla polizia interrompendo 
il concerto scatenando la 
nssa in discoteca) ha in effet
ti I occhio sullo specchietto 
retrovisore, ossia guarda il 
gruppo che ha dietro le spal
le e da esso si sente guardato 
e giudicato, ncavandone pre
stigio. 

Da questo «disordine», da 
questo sovvertimento di va
lon - espresso dal nfiulo del
le regole del gioco - quali 
indicazioni e previsioni è 
possibile trarre? Si annuncia 
una rivoluzione o maggiore 
integrazione sociale? Il ncor-
so alla violenza e destinato a 
scemare o ad aumentare? La 
risposta di Maffesoli e di Sal
vi ni è univoca c'è da giurare 
che per quanto «ntualizzata», 
cioè incanalata e circoscntta 
in ambiti non cruciali per il 
sistema sociale (negli stadi e 
non in fabbnea nei locali da 
ballo e non negli uffici), la 
violenza, ma più in generale 
la turbolenza, la trasgressio
ne, conoscerà una sensibile 
escalation Essenzialmente 
perche pagante per I indivi
duo in termini di affermazio
ne di se e perche espressione 
del rifiuto umano alla razio
nalizzazione totale non solo 
della produzione ma anche e 
soprattutto delle coscienze, 
dei sentimenti 

Quel marmo che si chiama legno 
Esposte a Siena alcune statue 
gotiche da poco «ritrovate» 
Sotto i «restauri» 
vengono alla luce colori 
e tecnica di grandi artisti 

LUCIANO VELLOSI 

Jicopo della Quercia, «Madori-
i t i Annunciata» 

• • SIENA Dire scultura si
gnifica evocare l'immagine di 
una bianca statua di marmo 
Ma è un'immagine molto ri
duttiva La scultura non è sem
pre stata di candido marmo o 
di scuro bronzo Questo idea
le puristico monocromo si è 
affermato col Rinascimento 
inoltrato, al tempo di Miche
langelo, ed è stato ribadito in 
epoca neoclassica, al tempo 
del Canova Ma nemmeno gli 
antichi, a cui questa riduzione 
si ispirava, pensavano la scul
tura In termini puramente mo
nacromi I fronti dei templi 
greci erano molto più colorati 
di quanto siamo abituati d 
pensare Figuriamoci la scul 
tura gotica, per la quale erano 
previsti continui rinnovamenti 
del colore! 

La scultura colorata per ec 
cedenza era quella in legno 
che veniva dipinta anche da 
pittori veri, i quali a volte fir

mavano l opera insieme con 
lo scultore com è avvenuto 
nel caso della stupenda An 
nuncìazione delia Collegiata 
di San Gimignano, intagliala 
dal grande Jacopo della Quer
cia e dipinta da Martino di 
Bartolomeo un senese la cui 
attività di pittore di tavole e di 
affreschi e ben nota e docu
mentata Faccio questo esercì* 
E lo perché l'Annunciazione di 

an Gimignano è una delle 
Presenze più prestigiose nella 

ellissima mostra che la So
printendenza alle Gallerie di 
Siena con la sponsorizzazio
ne del Monte dei Paschi ha 
dedicato alla scultura lignta 
senese nel palazzo Bonsigno-
n sede della Pinacoteca 
(Scultura dipinta Maestri di 
legname e pittori a Siena 
I240-I450 catalogo edito dal 
Centro Di Firenze; aperta fi 
no al 31 di dicembre Invece 
di uscire con un altra Mostra 

di opere d arte restaurate nel 
le province di Siena e Grosse 
to come quelle allestite nel 
1979 1981 e 1983 i funziona
ri e i restauratori della Sopnn-
tendenza alle Gallerie di Siena 
si sono concentrati per diversi 
anni sulla scultura lignea poli
croma, di cui il terntorio sene
se è particolarmente ricco 
Lidea é stata di Alessandro 
Bagnoli, protagonista per I oc
casione di tre straordinan ri
trovamenti la Madonna An 
nunciata della chiesa del Re-
fugio la Pietà di San Donato e 
il Crocifisso di Sant Agostino 
a Colle Valdelsa Durante un 
abbellimento settecentesco 
dell interno delia chiesa, la 
Madonna del Refugio era sta
ta imbiancata e le era stato 
messo uno straccio in testa 
per trasformarla in una statua 
allegorica della Fede L'intui
zione del Bagnoli che sotto il 
travestimento si nascondesse 
un capolavoro di Jacopo della 
Quercia è stata brillantemente 
confermata durante il restau
ro soprattutto quando sotto il 
velo posticcio e comparsa la 
stupenda pettinatura gonfia e 
soffice che fa ora corona a 
quella testolina minuta di una 
grazia singolarissima e quasi 
leziosa come accade spesso 
- quasi per un eccesso di vita
lismo - nell opera di Jacopo 
della Quercia 

La Pietà di San Donato 

molto diminuita da una «ero 
matura» assai recente nel ge
nere di quelle che un carroz
ziere di periferia esegue a 
spruzzo su un automobile, e il 
gruppo ligneo che si sapeva 
eseguito dal Vecchietta (lo 
scultore e pittore di metà 
Quattrocento, uno dei più sin-
golan artisti senesi) e che si 
nteneve perduta perché uno 
scrittore antico dice - per er
rore - che era in terracotta in
vece che tn legno È la scultu
ra più tarda presente in mo
stra e infatti denmcia già nel 
Cristo rovesr dto e franante 
un rapporto ..on Donatello e 
quindi con le novità rinasci
mentali 

La terza trovata del Bagnoli 
è il Crocifisso di Sant'Agosti
no a Colle Valdelsa che an
che cosi, mancante delle 
braccia si è rivelato un'opera 
bellissima, di uno scultore de* 
gli Inizi del Trecento. Marco 
Romano, la cui attività e stata 
ricostruita di recente da Gio
vanni Previtali M capolavoro 
di questo artista girovago e il 
famoso monumento delPorn 
na nella Collegiata di Casote 
d Lisa - un caso straordinario 
di realismo gotico a meta 
strada fra le sculture duecen 
tesche di Naumburg e quelle 
borgognone di Claus Sluter 
ma il Crocifisso di Colle Val 
delsa non è da meno col ghi
gno quasi macabro della boc 
ca, la grande ciocca di capelli 

che ricade in avanti come nei 
Crocifissi di Giovanni Pisano, 
il bellissimo perizoma che si 
accartoccia sulla pelle con ta
le sensibilità che sembra quasi 
di sentirne il fruscio 

Se la Pietà del Vecchietta 
chiude la mostra, ad aprirla è 
- come antefatto - la Madon
na in trono dell Abbazia di 
Sant Antimo, prodotta proba
bilmente da un artista attivo 
tra I Umbna e l'Abruzzo, alla 
meta del Duecento in rappor
to con certi gruppi di scultura 
lignea rappresentanti soprat 
tutto delle Deposizioni che si 
vedono nell'Italia centrale -
nel Lazio, per esempio - e che 
troppo sbrigativamente ven
gono considerati del seguito 
del grande scultore romanico 
Benedetto Antelami 

L'evoluzione della scultura 
lignea senese di epoca cotica 
si può seguire in mostra lungo 
te tappe del suo sviluppo Ma 
uno degli «argomenti» fonda
mentali dell esposizione è che 
questo sviluppo non è chiuso 
in se stesso o - per meglio 
dire - che la scultura lignea 
non è un genere a se stante 
Essa vive e s»i evolve continua 
mente in rapporto diretto con 
la scultura t •- ddetta monu 
mentale e con le altre arti figu
rative come la pittura Per 
questa ragione la mostra e 
accompagnata lungo il suo 
percorso e quasi commenta 

ta dalla presenza di alcune 
sculture in marmo e di alcuni 
dipinti Di norma uno sculto
re passa indifferentemente dal 
marmo al legno Giovanni Pi
sano, Agostino di Giovanni, 
Manano d'Angelo Romanelli, 
Jacopo della Quercia, il Vec
chietta, grandi sculton in mar
mo, sono tutti presenti in que
sta mostra con opere lignee 
Che a Siena abbiano operato 
anche dei ven e propn specia
listi dell intaglio in legno, co
me Francesco di Valdambnno 
o Domenico di Niccolò dei 
Con sarà dovuto alla fortuna 

Karticolare che questa tecnica 
a goduto a Siena Ma il loro 

caso, ben rappresentato in 
mostra, è 1 eccezione che 
conferma la regola 

L esposizione senese nmar-
rà fondamentale per i chiari
menti che ha apportato in se
de scientifica, rispetto ai pre
cedenti studi in questo cam
po Chiarimenti che coronano 
una i>ene di ricerche e di ma
nifestazioni promosse negli 
ultimi anni dati Università di 
Siena dalla quale sono usciti 
quasi tutti i funzionari e gli stu
diosi che hanno lavorato alla 
mostra e al suo catalogo 

Il bellissimo allestimento 
degli architetti Carlo Nepi e 
Mano Terrosi dà unità e conti
nuità alla mostra e contnbui-
sce molto al suo apprezza
mento e alla gradevolissima 
impressione che se ne nceve 

Follie / l 
Gli orologi 
si mettono 
in rivista 

Carla patinata grafica curatissima e poi un diluvio dì 
quadranti, lancette, cinturini pedole e cronometri Arriva 
in edicola tra un paio di giorni una delle iniziative edito* 
nali più bizzarre degli ultimi tempi si chiama Orologi-Le 
misure del tempo ed è una nuova rivista mensile che si 
occuperà solo ed esclusivamente di quegli insostituibili 
amici nemici che portiamo ai polso dei Toro antenati e 
dei loro cugini Nel sommano del primo numero (in 
vendita a 6 000 lire) troviamo gli orologi a calendano 
perpetuo il cronometraggio in formula 1, una carrellata 
sugli aristocratici Carter, Piaget Rolex e compagnia, un 
servizio sulla moda-mania dei colorati Swatch (nella lo
to) e altre inutili amenità La rivista e pubblicata dalla 
Techmmedia e decolla con una tiratura di 65 000 copie 
Troppe7 Niente paura gli editori non hanno il problema 
della pubblicità, perché la rivista stessa è tutta una pubbli
cità E beato lo yuppie che non ci crede 

Follie/2 
Adesso parlano 
le bambole 
«del cavolo» 

Vi ncordate le «Cabbage 
Patch Dolls», quelle bam
bole «personalizzate* dal 
computer e dotate di cer
tificato d'adozione? Visto 
I enorme successo riscon
trato negli Usa (e in parte 
anche da noi), la Coleco 

ha deciso di dare alle sue creature dalla faccia a patate 
anche la voce I risultati pare siano demenziali, il costo 
delle bambolelte di sicuro alto, sui 150 dollari, 200 000 
lire circa 

Marititi m e t t e ^ Galleria Duran di Ma-

maona mene dnd melterà all MW luned! 
al i asta prossimo un quadro auri
n i , Raf fael i» bu>to La sacra famiglia, a 
u n ndlldCUU Raffaello II prezzo base è 

stato fissato in 20 milioni di 
pesetas, poco più di 200 

^ ^ ^ ^ ^ • ^ " " • • ^ • ^ » milioni di lire A quanto af
ferma il catalogo, dell'asta, composizione e disegno del 
dipinto (che misura 155 centimetri per U1) sono di Rat 
faello Sanzio, l'esecuzione di uno dei suoi allievi predilet
ti, Giovan Francesco Penm, detto "il Fattore» 

In Emilia 
la città 
nasceva cosi 

Tornano le Biennali d'arte 
antica della città di Bolo
gna L'edizione di que
st'anno (l'undicesima) se
gue mostre fortunate, co
me quella dedicata a Fede-
nco Barocci o la rassegna 

««•««•••••—i»"»^»»»" sull'arte emiliana del Sette
cento Ora tocca all'archeologia con una esposizione 
dedicala a La formazione della città in Emilia Romagna, 
che si apnrà sabato nelle sale del Museo civico archeolo
gico e presenterà un quadro completo dello sviluppo 
urbano Ira il VII e V secolo avanti Cristo. 

Si dimette 
il direttore 
di Beaubourg 

Il direttore del Beaubourg, 
Bernard Ceysson, ha rasse
gnato le dimissioni Conti
nua così la crisi della pre
stigiosa istituzione parigi
na dopo le dimissioni date 
17 mesi fa dal predecesso-

^ ^ ^ ^ ^ ^ " ™ " ^ ^ ^ re di Ceysson, Dominique 
Bozo Ancora misteriosi i motivi ma sembra che siano da 
cercare in alcune scelte recenti compiute dal Centro 
Pompidou a proposito di artisti viventi La nomina del 
nuovo direttore è ora nelle mani del ministro della Cultu
ra Léotard 

A Torino 
il «Salone 
del libro» 

Si svolgerà a Tonno dal 19 
al 23 maggio 1988 la prima 
edizione del «Salone del li
bro» lo hanno deciso gli 
editori Mondadon, Rizzoli, 
De Agostini, Fabbn, Feltn-
nelli Einaudi, Rusconi, 

• ^ • ^ • ^ • ^ • ^ • ^ ^ ^ ^ ^ Adelphi, Messaggerie Ita
liane,, Associazioni piccoli editori, Sei, Electa, Bonnghie-
n Longanesi, Editon Riuniti nel corso di un incontro 
presso I Unione industriali di Tonno indetto per decidere 
le sorti della mostra 

Concerto 
e festa 
per ricordare 
Ciampi 

Si chiama «Festa per Piero» 
ed e un sentito omaggio di 
Livorno alla complessa, 
travagliata figura artistica e 
umana di Piero Ciampi, il 
cantautore scomparso pre-
maturamente sette anni fa 

^^^mm~——ma^^m Venerdì Nada canterà le 
canzoni di Ciampi accompagnata da Gianni Marchetti, 
mentre sabato il Teatro dei «Quattro mori» ospiterà un 
grande Concerto per Piero che riunirà Martino, Rita Pavo
ne, Sergio Endngo e Franco Simone A Francesco Cucci-
ni (per T Lp Signora Bovary), Ivano Fossati (per 700 gior
ni) e Grazia Di Michele (per Le ragazze di Gaugutri) 
saranno consegnate le «Targhe Piero Ciampi - Una nuova 
scnttura per una nuova canzone» 

ANDREA ALOI 
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E in libreria 

Riflessioni 
di un giudice 

di 

Carlo Palermo 
La rievocazione dell attentalo subito 

dall autore come occasione per 
riflettere sulla sua esperienza di 

magislrato 
Lire 18 000 

Editori Riunitii 

l'Unità 
Mercoledì 
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